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20 centesimi AUTO

Prezzi in calo
per armonizzare
il mercato

50 centesimi FRANCIA

Regalati libretti
di risparmio
ai bimbi nati ieri

1 euro MILANO

Ai concerti
con il biglietto
«europeo»

2 euro RISPARMIO

Le Poste
faranno
tutto da sole
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dell’Eurocambianoi listini
deiprezzidellaauto:dalu-
nedìmattinaunaFiatMulti-
planoncosteràpiùsoltanto
29.900.000liremaanche
15.442,061Euro,mentre
perlaLanciaYda
17.500.000lirepassaa
9038Euro.Percomprare

unaFordMondeoda39.970.000lirecivorranno
20.642,78Euro;perun’AlfaRomeo156da
40.150.000lire20.735,74Euro;perunaBmw
320Dda54.650.000a28.224,37Euro.Lecase
automobilistichehannodelrestogiàiniziatoda
qualchemesearidurreiprezzidellevetturedi
prestigioedelleprincipaliutilitarie,perarmoniz-
zareilistinideivaripaesieuropei.

■ Percelebraresimbolica-
mentelanascitadellamo-
netaunica, ilgovernofran-
cesehadecisodioffrirea
tutti ibambininati ieriunli-
brettodirisparmiocon100
euro.L’operazione,finan-
ziatadalMinisterodell’Eco-
nomiaedalleCassediri-
sparmio,verràacostarecir-

caunmilionedifranchi.Tralealtremisureadot-
tatedalgovernofrancesec’èladistribuzionegra-
tuitadi5milionidicalcolatriciallepersoneanzia-
neomenoabbientichepossonoincontrarediffi-
coltànell’effettuarelaconversioneFranco-Euro.
Sonostati infinecreati inogniprovinciadegli
«Osservatori»perconciliareeventualidisputele-
gateall’introduzionedellamonetaeuropea.

■ L’Orchestrasinfonica«Giu-
seppeVerdi»habruciato
tuttisultempoesiègiàade-
guataallanuovamoneta:
appenafissatoil tassodi
cambioirrevocabilefraLira
eEuro,iresponsabilihanno
infattiresonotoiprezzidei
nuoviabbonamentiedeibi-
glietti.Daieriglispettatori

possonoacquistarlipagandosiainEurocheinLi-
re.Questoil“listinoprezzi”conlanuovamoneta:
77,47Euro(oppure150milalire)per l’abbona-
mentoacinqueconcerti;149,77Euro(290mila
lire)perdieciconcerti;348,61Euro(675milali-
re)perventicinqueconcerti. Ibigliettiperisingoli
concerticostanoinvecedai7,75(15milalire)ai
25,82Euro(50milalire).

■ L’introduzionedellamone-
taunica«nonrichiedealcu-
naoperazionedapartedei
risparmiatoripostali».L’a-
ziendahaspiegatochea
partiredaoggisaràpossibi-
leacquistarebuonipostali
fruttiferisia inEurochein
Lireacondizionierendi-
menti identici.Leuniche

differenzesarannonelladimensione,nellagrafi-
caeneitaglisottoscrivibili. IBuonipostali in lire
continuerannoadessereemessifinoadesauri-
mentodellegiacenze(manonoltreil2001)e
manterrannolavalutainlirefinoalmomentodel-
lalororiscossione.Ancheilibrettipostalipotran-
noessereapertisia inLirecheinEuroconglistes-
sirendimentiecondizioni.

Bankitalia: «Siamo a metà dell’opera»
Lungo week end di lavoro nelle banche, ma fino all’ultimo sarà suspence
FERNANDA ALVARO

ROMA Chenonsiaundebuttosti-
le aeroporti. Malpensa per chi ha
perduto la memoria. Con titoli
bloccaticomevalige,consportelli
intasati come check-in, con cor-
rentisti impazziti comepasseggeri
conseiorediritardoperilvoloCa-
tania-Milano. Perché lunedì 4
gennaio ‘99 non ricordi il tragico
23 ottobre ‘98,
20mila opera-
tori finanziari
hanno stappa-
to lo spumante
al lavoro, stan-
noancoralavo-
rando. E fonti
Bankitalia assi-
curano: «Tutto
procede rego-
larmente. I sin-
goli intoppi si
risolvono uno
per uno e quando sarà trascorsa la
mezzanotte (quella di ieri, ndr)
piùdellametàdellecosedafaresa-
ranno fatte». «I nostri sistemi di
negoziazionesonogiàtutti transi-
tati all’euro», si fa sapere da Piazza
Affari dove regna un clima sereno
e vigile. Fiducia dunque, ma con
un po’ di batticuore perché come
racconta un informatico prestato
da qualche mese alla Bnl: «Sono
moltissimelecosedaverificareele
incognitedelcomputersonosem-
pretante».

Week-end di Capodanno al la-
voro perché lunedì, quando gli
istituti bancari apriranno al pub-
blico, le domande trovino rispo-
ste.DallaBancapopolarediBerga-
mo,alBancodiSardegna.«Traieri
e oggi faremola ridenominazione
di fondi, azioni e titoli di Stato in
euro-dicevanoieri i lombardi- Il2
gennaio svolgeremo simulazioni
attraverso10filialimentelunedì4
cominceremo a lavorareall’alba».
«Ci siamo organizzati con antici-
po - ribattono i sardi - abbiamo in-
vestito alcuni miliardi di lire per
sostituire l’elaboratore elettroni-
co ed il software». EdaSassari assi-
curano, siamo pronti ad attivare i
conti correnti in euro. Non pro-
prio la stessa risposta arriva dalla
filiale del Bancodi Sicilia di Milaz-
zo. «Se arrivano i clienti a chieder-
mi l’aperturadi uncontocorrente
in euro - dice una dipendente -
spiego chenonsonoancorapron-
ti né gli stampati, né altro. Che è
meglio ripassare tra qualche gior-
no. Comunque non siamo prepa-
rati, un giorno di formazione-eu-
roforsenonèbastato».

Dal Nord arrivano notizie con-
fortanti. Il megacentro contabile
di Moncalieri (Torino) dell’Imi-
San Paolo ha trascorso una notte
di San Silvestro in frenetica attivi-
tà.«Lavoriamodaunanno-sotto-
linea il responsabile del progetto
euro, Piergiorgio Manavella - ab-
biamo già un progetto attivo, ma
restanodiversiprogrammidaade-
guare. Comunque saremo pronti
nei tempi richiesti». E Banca Inte-
sa fin da domani collauderà le po-
sizioni dei grandi gruppi, da Fiat a
Eni, cioè quelli che lunedì avran-
no le maggiori esigenze dioperare
a livello mondiale senza trovarsi
in presenza di sgradite sorprese.
Oggi stesso invece i dipendenti ri-
chiamati al lavoro «simuleran-
no»: aperture di conti correnti
simbolici, prelievi, versamenti,

pagamento delle bollette e gestio-
neemovimentazionedititolibor-
sistici.

Ufficialità quasi entusiasman-
te, ma basta qualche telefonata a
mostrare le preoccupazioni laten-
ti. Quelle dei bancari, poco «for-
mati»equelledei clientipoco«in-
formati».«Nonsappianoselepro-
cedure messe a punto funzione-
ranno - dice un dipendente della
gestione portafoglio investimenti
dell’Iccri-Spa-Nonc’èstatoiltem-
po di testarle. Alcune sono state
verificate il29e il30,maperesem-
pio potremmo lunedì non essere
in grado di fare le operazioni dei
pronti contro termine. Insomma
siamo in ritardo e rischiamo di
bloccarci». «Il problema saranno
le spezzature non negoziabili -
spiega Pierluigi Torre che lavora
all’ufficio titoli della sede centrale
romanadelBancodiSicilia-Finoa
ieri il tagliominimodi titolidiSta-
to e obbligazioni negoziabili, tipo
Enel,Eni, Fs..., eracinquemilioni.
Da domani sarà 2000 euro. Nes-
sun problema per chi porta il tito-
lo a scadenza, ma chi volesse ven-
dere prima può naturalmente
vendere soltanto il taglionegozia-
bile e la parte restante dovrebbe
comprarla l’istituto in modo da

realizzare con i resti altri tagli ne-
goziabili. Il rischioèchequalcuno
ne approfitti, o meglio, questo è
quello che temono i clienti. Co-
munque ci sarà superlavoro e lu-
nedì tutto partirà in ritardo. La
confusione sarà inevitabile». «La
difficoltà sarà rispondere a chi ha
convenzioniconnoiper lastipula
di mutui - dice Gianni Nardi della
Popolare dell’Emilia Romagna, fi-
liale di Modena - Spariscono indi-

catori econo-
mici comeipri-
me-rate, i ribor,
i tus nazionali.
Ora ci sarà l’eu-
roribor. Non
abbiamo dati
storici, non
sappiano se i
mutui scende-
ranno o meno.
Ma nessuna
preoccupazio-
ne, è da aprile

chefacciamocorsi».
Dita incrociate, aspettando lu-

nedì e le incognite dell’informati-
ca. Fine di un San Silvestro storico
che ha fatto i conti con l’euro e at-
tesa del prossimo, quando i com-
puter non dovranno adeguarsi al
1936,27maall’anno2000.
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Monete, in tre anni
350mila tonnellate
Al sicuro nelle caserme
ROMA In tre anni, l’Istituto poligrafico dello Sta-
to e la Zecca conieranno oltre 350mila tonnellate
dimoneteeuro.Nelgirodiqualchemesesaràpos-
sibilequintuplicarelaproduzione:daduemilioni
adiecimilionidipezzialgiorno.Lamonetaunica
europea è uno sforzo produttivo enorme. Man
mano che si conieranno le monete dove saranno
immagazzinate? E che cosa fare delle monete che
poi, dal 10 gennaio 2002 saranno ritirare dal mer-
cato, qualcosa come 56mila tonnellate pari ad
unaflottadi154jumbo?L’ideaèquelladiutilizza-
re le caserme degli eserciti nazionali. L’indicazio-
ne arriva dalla Banca centrale europea di Franco-
forte e trova riscontro anche al Tesoro italiano.
Ungruppodiespertiègiàallavoroperverificarela
possibilità tecnica di realizzazione chesipresenta
non priva di difficoltà. Potrà stupire, ma tra ledif-
ficoltànonc’èquelladirapineingrandestile.Che
Banca Bassotti sarebbe quella dedita alla contabi-
litàdipezzimetallicichevalgonoduemila lire l’u-
no? Non s’è mai visto un rapinatore interessato
agli spiccioli ne in Italia ne altrove in Europa. Le
banconote dell’euro sì che saranno più attraenti,
ma per ora lo stoccaggio presso le caserme non le
riguarderà.

Per quanto riguarda le vecchie monete (ricor-
diamoci che continueremo a utilizzarle ancora
pertreanni)daldopoguerraadoggi inItalianeso-
no stati messe in circolazione 13 miliardi. Secon-
do una stima della Banca d’Italia, il volume dei
pezzi metallici attualmente circolante (sottratte
le monete esportate dai turisti, quelle distrutte o
perse, quelle conservate dai collezionisti) arriva a
circa 7 miliardi di esemplari. Una volta stoccate
dovrannoesserecontateefuse. InItaliavigeinfat-
ti il principio del «potere liberatorio limitato» in
base al quale sia le banchecommerciali sia laban-
ca centrale potrebbero non accettare dai cittadini
un quantitativo di lire che superi una certa soglia
dipezzi.Potrebberoagiredacollettorisenzaalcun
limite solo sapendoconcertezzadove trasferire le
monete raccolte. Se fosse solo la Zecca a dover
contarelevecchiemonete,unataleoperazioneri-
chiederebbe,airitmiattuali,14milagiornilavora-
tivi,comedire56anni.

La Zecca di via Principe Umberto, a pochi passi
dalla Stazione Termini, nel cuore della Roma dei
gruppi extracomunitari, è fierissima delle tecni-
che di conio ampiamente riconosciute anche al-
l’estero. Ipezzibimetallici(lecinquecentolire)so-
nostatiesportati inThailandia,sonostatiutilizza-
ti anche per gli studi dell’euro. Gli incisori prepa-
rati a Roma sono tra i migliori del mondo e ora la
Zeccasperadivincere ilpremioeuro.L’inventrice
dell’uomo vitruviano di Leonardo che compare
sulla monetada1euroèLauraCredara, responsa-
biledellascuoladegliincisori.

La Zecca di via Principe Umberto a Roma, che
sancì nei primi Novecento l’unificazione della
produzione monetaria dello Stato italiano, chiu-
derà nel 2001. La produzione di monete sarà tra-
sferita nel nuovo impianto di via Gino Capponi
nelquartiereAppio,cheassorbiràunterzodell’in-
tera produzione. Per dare un’idea di che cosa si-
gnificano settemiliardidipezzi,basta immagina-
re che i rotolini di monete confezionate forme-
rebbero una fila lunga 15 chilometri. Se invece si
stendesse un tappeto di monete, questo occupe-
rebbeun’areapariaoltrequattrovolte ilcampodi
gioco dello stadio Olimpico di Roma. Il nuovo si-
stema monetario sarà costituito da otto tagli,da1
eurocente2euro.Per lemoneteda1e2euroèsta-
ta adottata la tecnologia bimetallica, ideata dalla
Zeccaitaliananel1981.

La moneta bimetallica è stata scelta per ragioni
disicurezzaecontrolefalsificazioninellemacchi-
nedistributrici.Lariduzionealminimodelnichel
garantiscecontro leallergiesemprepiùfrequenti.
Diametri epesi sono stati studiati inmodo daevi-
tare interferenzetra ivari taglieconlemonetena-
zionali esistenti, mentre spessori e contorni delle
monete sono stati definiti in modo da facilitare il
riconoscimentodapartedinonvedentieanziani.

■ QUANDO
VA BENE
«Restano
diversi
programmi
da adeguare
ma ce la
faremo»

■ QUANDO
VA MALE
«Se qualcuno
mi chiede un
conto in euro
gli dico di
ripassare tra
una settimana»

È stato anche il «Ciampi-day»
D’Alema: l’euro sarà un pilastro economico e politico
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

ROMA Il definitivo passaggio al-
l’Europa della pace. L’utopia che
diventa realtà. È la vittoria perso-
nale di Carlo Azeglio Ciampi que-
stolungoweekend.Ilcoronamen-
to diun impegnopersonale lungo
quanto una bella fetta della sua
carriera prima come governatore
poicomepremier infinecomemi-
nistrodelTesoro.Ah,senoncifos-
se Ciampi. Lo diceva il cancelliere
Kohl quando regnava sulla Ger-
mania. Lo diceva Tietmeyer che
con la scomparsadelmarcohaco-
minciato la lenta discesa verso la
finedelmandatoacapodellaBun-
desbank. Lo hanno detto pratica-
mente tutti, D’Alema compreso
nonostante imaldipanciaacausa
dell’ampio potere sull’economia
che ha avuto e tuttora ha il Tesoro
nell’economia e nella politica na-
zionale.

Il suo weekend è cominciato
l’ultimo giorno dell’anno con un
piccolo bagno di folla alla Zecca
per ilconiodellaprimamonetada
1 euro, poi via a Bruxelles per il
verticeperdefinizionedelleparità
di conversione con l’euro, il rien-
tro a Roma per seguire ora per ora
la preparazione al «salto» sui mer-
cati di lunedì. Quasi una star. Ha
firmato decine di fogli con il co-
municatofinaleeuropeoconinu-
meretti: 1eurouguale....«Misono
sempre definito un cittadino eu-
ropeonatointerrad’Italia:daoggi
mi sento veramente tale», ha det-
toaisuoicolleghisedutiattornoal
grande tavolo di Bruxelles. Sono

tre imessaggi lanciatidalministro
dell’economia: l’euro è destinato
ad accelerare l’unione politica eu-
ropea;noninaugural’etàdell’oro,
ma «grazie alla sua stabilità sarà
possibile realizzare nuovi posti di
lavoro; impone all’Italia nuovi
obiettivi. È la stessa valutazione di
D’Alema secondo il quale l’euro
dovrà essere non solo un «pila-

stro»economi-
co», ma svolge-
reun«ruoloper
l’unità politica
europea», leva
per le politiche
di sviluppo e di
lotta alla disoc-
cupazione.

In queste ore
si consuma so-
lo il primo atto
della grande
sfida della mo-

neta unica. Ciampi, che ne ha
condiviso le sorti con maggiore
intensitàdialtriancheneigoverni
di cui ha fatto parte, è perfetta-
mente consapevole delle difficol-
tà: l’Europa politica in una fase di
stallo,idiversi ritmidicrescitadel-
l’economia nei paesi dell’unione
monetaria, la forza della specula-
zioneinternazionale.Masaanche
chenonci sonoalternativeoscor-
ciatoie che possano essere seguite
da un paese da solo o contro gli al-
tri. Per l’Italia è il momento del-
l’orgoglio. «Abbiamo voluto par-
tecipareall’unionemonetariacon
tutte le nostre forze», ha detto il
ministro davanti alle telecamere
di tutto il mondo. «L’abbiamo vo-
luta tutti al di làdelledivisionipo-

litiche». Oggi il problema è accet-
tare la sfida fino in fondo. Cioè
«stare e contare in Europa» conti-
nuando con «uguale determina-
zione» nell’impegno assunto.
Ogni azione in Italia deve essere
caratterizzata da estrema coeren-
za europea tanto più che è in atto
unoscontrotragoverniebanchie-
ri centrali su ciò che si intende per
stabilità.

La partecipazione italiana all’u-
nione monetaria è stato come
comporreunmosaico,diceCiam-
pi. La rincorsa cominciò nell’esta-
te 1996, in settembre ‘96 ci fu la
«sberla» spagnola: il governo ita-
liano - secondo il racconto del mi-
nistro - era chiaramente orientato
a tentare l’ìngresso nella moneta
unica con un deficit al 3,5% del
prodotto lordo, ma gli spagnoli
dissero che non avrebbero appog-
giato questo tentativo. Rientrati
in Italia, Prodi, Ciampi e gli altri
ministri economici si misero al la-
voro per accelerare la riduzione
deldeficit.Poi«ladurapartita»del
rientrodellaliranelloSme.

Sesiamoarrivati finqui, ricorda
Ciampi, è grazie all’incastro delle
tre politichedi bilancio, dei reddi-
ti e monetaria. Nessuna polemica
con Fazio oggi, accusato da Prodi
di aver frenato la corsa europea
dell’Italia. Dice Ciampi: «Nonfac-
ciamo polemiche: anche a me,
che ero un eurofanatico con la
temperatura a 40 gradi, sembrava
freddo chi voleva lamonetaunica
solo in modo normale. Ma ci sia-
mo arrivati con gli sforzi di tutti».
Eadesso?Adessononc’èpiùlaval-
vola di sfogo della svalutazione.

Secondo Ciampi «il tasso di cam-
bio fissato con l’euro è lo stesso
che ci ha permesso di chiudere gli
ultimi tre anni con un avanzo di
bilancia dei pagamenti e ciò vuol
dire che l’Italia entra in Europa in
unacondizionedicompetitività».
Nel cambio con il marco non è
cambiato niente e questo è quello
che conta: «Il rapporto tra la lira e
il marco resta a quota 990, per l’e-
sattezza 989 virgola 9 periodico.
Entriamo nell’euro esattamente
comeerastatoprevisto».
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■ IL MINISTRO
DEL TESORO
«Abbiamo
voluto
esserci
al di là delle
divisioni
politiche»

Il ministro
Carlo Azeglio
Ciampi
In alto
operatori
al lavoro
in una banca

E.Oliverio/Ap


